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Venerdì 29 luglio 1994 

La norma prevedeva 200.000 posti in tutt'Italia 

Legge «Tognoli»: 
in 5 anni 3 parcheggi 
• ROMA. Quando finalmente 
fu varata nel 1989, la legge n 
122 o legge Tognoli o meglio 
ancora la legge sui parcheg
gi da più parti venne tirato un 
sospiro d i sol l ievo «Final
mente», era il commento ge
nerale, «le città potranno r i 
solvere almeno In parte il 
problema dei posti auto e di 
conseguenza, quello del traffi
co» Tognol i , infatti promette
va 200 000 nuovi posti auto 
Nella normativa erano conte
nute tutte quelle garanzie af
finché le opere venlsssero 
realizzate nel migl iore dei 
modi Ma, a distanza di cinque 
anni, che ne è stato di quella 
l egge ' Quanti parcheggi sono 
stati realizzati? 

La legge fu voluta dall al lo
ra ministro delle Aree urbane 
Carlo Tognoli che per quel 
progetto mise a disposizione 
3 500 mil iardi di l ire dello Sta
to Ma cinque anni sono lunghi 
e da al lora ne sono successe 
di cose l'ex sindaco di Milano 

ed ex ministro è entrato, in se
guito ad un avviso di garanzia 
ricevuto nel maggio del 92 
nell ' inchiesta Mani pulite 
successivamente processato 
è stato condannato in pr imo 
grado a 6 anni di carcere per 
la vicenda dell Azienda ener
getica municipale II dicastero 
di sua competenza nel frat
tempo è stato «abrogato» con 
il passaggio delle competen
ze al «Dipartimento aree urba
ne» Mentre la legge sui par
cheggi ha recentemente subi
to un ulteriore passaggio Dal 
dicembre del '93 competenza 
e fondi della legge 122 sono 
passati in base alla legge 
537/ 93 di accompagno alla Fi
nanziaria al le Regioni II «tra
sloco» ha comportato una for
te riduzione dei fondi disponi
bili (circa un terzo del plafon 
complessivo più il 15%) 

La «Tognoli» indirizza i suoi 
interventi verso due realtà le 
grandi città e i comuni indivi
duati dalle Regioni Quando il 

provvedimento fu varato, pe
rò non venne subito applicato 
in seguito ai diversi intoppi 
che il suo avvio creava Prime 
fra tutte le difficoltà economi
che di tanti comuni in secon
do luogo il complesso iter pro
cedurale infine la tegola di 
Tangentopoli Nel corso di 
quattro anni comunque, nu
merosi comuni sparsi un po' 
in tutt ' l talla si sono mossi arr i 
vando aH'«ammissione di con
tributo» (dopo cioè un lungo 
iter burocratico II Dipart imen
to aree urbane stabil iva che 
quel dato progetto di parcheg
gio era finanziabile) 

Nei pr imi mesi del 93 arr i 
vano I primi contratti di mutuo 
dalla Cassa di deposit i e pre
stiti e quell i di affidamento in 
concessione per la realizza
zione e gestione dei parking 
A questo punto gl i Interventi 
per i quali sono stati Impegna
ti i fondi sono una settantina 

Un numero tutto sommato di 
rispetto al quale, però, non 

Due Immagini 
disordinarlo» 
traffico 
cittadino 
a Roma (sopra) 
e Bologna 

Per la creazione di posti auto contatti con società d'oltralpe 

E a Bologna il Comune 
si rivolge alla Francia 
m BOLOGNA Quasi 550 000 au
to In movimento nel solo comu
ne di Bologna Oltre 70 000 
persone che ogni giorno con
vergono con mezzi privati sul 
la città - in particolare sul suo 
centro storico - dalla provincia 
e dalla regione E il solito gran
de interrogativo dove par
cheggiare la macchina? Anche 
sotto le Due Torr i , come del re
sto in tutte le grandi città il 
problema dei parcheggi cata
lizza le discussioni sul traffico 
È I argomento principe di chi si 
oppone al le l imitazioni del Co
mune al la circolazione privata 
«Prima i parcheggi poi i divie
ti», dicono i commercianti e 
molti cittadini «Complessiva
mente non siamo piazzati peg
gio di altr i , ma il problema e è 
ed è seno, soprattutto dopo il 
fall imento della legge Tognoli 

- risponde i 'assessora comu
nale alla mobil i tà Anna Donati 
- t an te che I amministrazione 
sta cercando di far r ipart ire i 
progetti per la costruzione e la 
gestione dei parcheggi pubbli
ci e privati Anche se non è fa
cile Anche se II nostro obiett i
vo di fondo resta quello di to
gl iere traffico privato dalle 
strade della città e di incre
mentare il trasporto pubblico 
Per questo sono state fatte le 
corsie riservate, è stato appro
vato Il progetto per realizzare 
la rete t ramviana, s i è installa
to il s istema ' Sirio ' per il con
trol lo elettronico dei varchi di 
accesso alla zona a traffico l i 
mitato» 

Resta il fatto che l offerta dei 
parcheggi è del tutto insoddi
sfacente Oggi la situazione e 
la seguente Nel centro sto-ico 
esistono una ventina di par
cheggi pubblici a pagamento 
senza custodia (con parchime
tro o parcometro) con 1 153 po
sti auto e due parcheggi cu
stoditi per 600 mezzi Poi ci so
no le rimesse e i garage priva
ti che però spesso sono semi

vuoti perchè la sosta costa 
troppo e gli automobil ist i pre
feriscono rischiare la multa in 
strada Complessivamente i 
posti auto in centro sono co
munque 6 500 Nella pr ima pe
riferia i parcheggi pubblici a 
pagamento senza custodia so
no invece una decina con 904 
posti auto Poi CI sono i grandi 
parcheggi scambiatori fuori 
città realizzati per i Mondial i di 
calcio del 1990 (Prati di Capra-
ra, Parco Nord Fiera-Micheli
no) che potrebbero ospitare o l 
tre 4 000 auto ma che sono an
eli essi sempre semivuoti Per
chè? 

«Perchè finora agli automo
bilisti è stato consentito di ar r i 
vare più vicino al centro, e 
spesso di parcheggiare impu
nemente per tutta la giornata 
dove la sosta è vietata o a d i 
sco orar io, lungo le radiali di 
accesso - spiega Anna Donati 
- per cui i parcheggi scambia
tori sono considerati non con
venient i ' Ma presto le cose 
andranno diversamente II no
stro obiettivo è quello di togl ie
re le auto dalle strade anche 
in previsione del la realizzazio
ne della tramvia Stiamo per
ciò lavorando per repr imere la 
sosta selvaggia attraverso I in
tensificazione dei controll i e 
per realizzare una rete di par
cheggi funzionale alle diverse 
esigenze» 

Nei progetti dell amministra
zione ci sono tre tipi di par
cheggi scambiatori pubblici a 
ridosso del centro storico per-
tmenzial i per i privati ali Inter
no delle mura Cominciamo da 
quell i scambiatori II piano del 
Comune prevede II migl iore 
sfruttamento di quell i esistenti 
e la realizzazione di altre strut
ture a ridosso delle stazioni 
del servizio ferroviario metro
politano che sta per essere 
realizzato In accordo con le Fs 
In sostanza si vorrebbe Incen
tivare la sosta fuori città al le 
uscite della tangenziale o nei 

paesi della «cintura», offrendo 
in cambio un servizio di tra
sporto pubblico più efficiente e 
veloce (la nuova rete tramvia-
ria la «metropolitana di super-
fice» che le Ferrovie dovrebbe
ro presto attivare) Cosi la città 
potrebbe respirare meglio (og
gi molti giorni ali anno il traffi
co è vietato per eccesso di 
smog) e la mobil i tà con meno 
auto in circolazione divente
rebbe ovviamente più facile 

I parcheggi pubblici lungo il 
perimetro esterno del centro 
storico dovrebbero invece ser
vire a togl iere le auto parcheg
giate nelle strade, e dovrebbe
ro essere concepiti in modo ta
le da non attirare traffico ester
no Inizialmente sulla base 
della legge Tognol i , il piano 
del Comune prevedeva in tre 
anni la costruzione di una deci
na di parcheggi per oltre 5 000 
posti auto Non se n è realizza
to nessuno «Come in tutte le 
altre città» precisa I'assesso
ra Adesso l 'amministrazione 
ha deciso di r ipart ire con una 
strategia diversa «Abbiamo 
preso contatti con alcune so
cietà francesi specializzate 
nelle politiche della sosta -
spiega ancora Anna Donati - il 
nostro obiettivo è di arr ivare 
ad un bando unico per la co
struzione e la gestione di tutti i 
parcheggi» 

Infine ci sono I parcheggi 
pert inenzial l , i «box» privati 
nel centro storico per intender
ci da realizzare prevalente
mente sottoterra Ali inizio le 
richieste erano parecchie 
1 100 cittadini si erano messi in 
lista Poi quando hanno sapu
to che il costo medio di un box 
arrivava a 80-90 mil ioni di l i re 
la metà si è tirata da parte Per 
di più i luoghi scelti per realiz
zare i parcheggi sono stati in 
gran parte bocciati dalla So
printendenza Anche in questo 
caso si r icomincerà perciò da 
capo II nuovo bando è atteso 
per settembre 

corrisponde una realtà di fat
to Quei settanta infatti, sono 
parcheggi «teorici» che po
trebbero venir realizzati oppu
re no Insomma i parcheggi f i 
niti quell i cioè dove trovano 
posto delle auto sono in tutto 
3 2 a Firenze e 1 a Trieste 
Questo numero, diciamolo pu
re, un pò esiguo si può in
grandire aggiungendo quei 
parcheggi cosidetti «in costru
zione» Sono circa una venti

na alcuni dei quali in via di ul
t imazione, altri appena iniziati 
e e altri ancora il cui cantiere 
deve aprire I battenti Vedia
moli 5 a Firenze, 3 a Cesena 
1 a Pavia 4 a Roma 1 a Trie
ste 1 a Camerino 1 a Perugia 
1 a Domodossola 1 a Chatil-
lon 1 aa Arezzo 2 a Milano 1 
a Sesto Calende, 1 a Bassano 
del Grappa 1 a Lugo di Ra
venna La quarantina che 
manca per raggiungere gli ini

ziali 70 (interventi per i quali 
sono stati impegnati i fondi) r i 
guardano tutti la città di Roma 

La realizzazione dei 70 par
cheggi richiede un contributo 
dello Stato di 38 mil iardi per 
15 anni Infine, come conside
razione a margine e è da no
tare che nessun progetto r i 
guarda il Sud e che fra i tanti 
comuni che attraverso le Re
gioni hanno fatto richiesta di 
parcheggi non ce n è nemme

no uno del Molise -La legge 
122 - afferma un tecnico del 
Dipartimento aree u r b a n e - ha 
avuto un lungo periodo di ro
daggio Quando poi grazie a l 
le capacità di alcuni ammini
stratori Il provvedimento ha 
cominciato a dare i suoi frutti 
è avvenuto il decentramento 
alle Regioni Adesso è di nuo
vo tutto fermo É come se si 
dovesse r icominciare da ca
po» 
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RE E GFSTIRE PROCCTTI ED INTER 
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DISILE CON L AMBIENTE LE CAPACI 
TA FINANZIARIE TFCNICHF F MANA 
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NELLE ARFE STRATEGICHE NAZIONA 
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STIMENTO DELLF RISORSr PUBBLI 
CHE F PRIVATF CUIDATI DA UN PRI 
CISO OBIFTTIVO PROGETTARE IL 
PRESENTE PFR EDIFICARE IL TUTL RO 
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©SIGLA « IMPRESA GENERALE DI COSTRUZIONI 

PROPONE: 
SOLUZIONI ALL'AVANGUARDIA AL SERVIZIO DELLA VIABILITÀ' 

TEMPI VELOCI DI CONSEGNA 
PARCHEGGI MECCANIZZATI SENZA INQUINAMENTO 

SIGLA, impresa leader, ha realizzato nel centro di Cattolica, in soli quattro mesi, un 
parcheggio sotterraneo di 220 posti auto, adottando tecnologie innovative che hanno 

permesso dì accellerare i tempi di esecuzione. 
Sempre nel rispetto dell'ambiente è in grado di proporre vantaggiose soluzioni come il 

primo parcheggio meccanizzato nel centro di Rimini: 
- ubicazione sotterranea in 4 piani 
- gestione automatica senza personale e con accesso tramite 

scheda magnetica 
- costo per posto auro inferiore rispetto ai sistemi tradizionali 
- massimo sistema di sicurezza per le persone, i veicoli e le cose, che 

impedisce l'accesso agli estranei 
- nessun inauinamento né acustico né atmosferico perchè le auto 

entrano ed escono a motore spento. 

Nata dalla fusione di cinque cooperative, SIGLA, si occupa dei principali settori 
costruttivi: dall'edilizia civile all'impiantistica, dal restauro alla difesa ambientale, dallo 

sfruttamento energetico al trasporto a fune. 
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